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1 GENERALITA’ 

1.1 Premessa 

Il presente disciplinare tecnico definisce le prescrizioni tecniche e le caratteristiche generali per la 

fornitura e posa in opera dei componenti facenti parte degli impianti di sollevamento a servizio 

delle viabilità NV05 e NV06 la cui realizzazione è prevista nell’intervento di completamento della 

Metropolitana di Salerno, Tratta Arechi – Pontecagnano Aeroporto nell’ambito dell’opera anticipata 

di Pontecagnano. 

Parte integrante di questo documento, soprattutto per la descrizione delle funzioni nei singoli locali 

del complesso, sono gli schemi funzionali e le planimetrie con la rappresentazione delle reti 

principali di distribuzione e la disposizione delle apparecchiature. 

1.2 Oggetto dell’intervento 

Le opere oggetto di questo documento consistono negli impianti meccanici costituiti da: 

- Impianto di sollevamento a servizio delle vasche di laminazione per le viabilità: 

o NV05 

o NV06 

 

2 NORME DI RIFERIMENTO 

2.1.1 Norme tecniche applicabili 

- UNI EN 12050-2  Impianti di sollevamento delle acque reflue per edifici e cantieri – 

Principi per costruzione e prove – Impianti di sollevamento per acque reflue prive di 

materiale fecale; 

- UNI EN 12050-4  Impianti di sollevamento delle acque reflue per edifici e cantieri – 

Principi per costruzione e prove – Valvole di non ritorno per acque reflue prive di materiale 

fecale e per acque reflue contenenti materiale fecale; 

- UNI EN 12056-4  Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici – 

Stazioni di pompaggio di acque reflue – Progettazione e calcolo; 
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- ASTM A240/A240M – 12a  Standard Specification for Chromium and Chromium-Nickel  

- Stainless Steel Plate, Sheet, and Strip for Pressure Vessels and for General Applications; 

- UNI EN 1074-3  Valvole per la fornitura di acqua – Requisiti di attitudine all’impiego e 

prove di verifica idonee – Valvole di ritegno; 

- UNI EN 1092-2  Flange e loro giunzioni - Flange circolari per tubazioni, valvole, 

raccordi e accessori designate mediante PN - Flange di ghisa;  

- UNI EN 12266-1  Valvole industriali - Prove di valvole metalliche - Prove in pressione, 

procedimenti di prova e criteri di accettazione - Requisiti obbligatori; 

- CEI EN 60228 - Class. CEI 20-29   Conduttori per cavi isolati; 

- CEI 20-19/4  Cavi con isolamento reticolato con tensione nominale non superiore a 

450/750V – Cavi flessibili; 

2.1.2 Regole tecniche applicabili 

- Decreto Legislativo n. 81 del 09 aprile 2008: “Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 

di lavoro”. 

- Disposizioni particolari che possano essere impartite eventualmente da altri Enti ed Autorità 

(VV.F., ASL, ISPESL etc.) che, per legge, possono comunque avere ingerenze nei lavori. 

- Istruzione dei costruttori per l'installazione delle apparecchiature impiegate. 

- altre leggi, decreti, circolari, disposizioni e norme eventualmente non citate, ma comunque 

vigenti al momento in cui si effettuerà l’intervento 
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3 IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO 

3.1 Estensione dell’impianto 

Le opere comprese nel presente intervento sono costituite, essenzialmente, da gruppi di 

elettropompe destinati al sollevamento delle acque meteoriche a servizio delle vasche di 

laminazione delle viabilità NV05 e NV06 

Di seguito sono elencati i suddetti impianti e la composizione dei gruppi di pompaggio: 

• NV05  

o Portata da smaltire 10 /s 

o Gruppo costituito da n°2 elettropompe sommergibili (1 in servizio ed 1 in riserva); 

• NV06  

o Portata da smaltire 10 /s 

o Gruppo costituito da n°2 elettropompe sommergibili (1 in servizio ed 1 in riserva); 

Per ogni indicazione relativa alla installazione occorrerà attenersi alle indicazioni del costruttore. 

3.2 Caratteristiche dell’impianto 

Impianto di portata 10 l/s e 10 mca di prevalenza, formato da 1 pompe in servizio ed una di riserva 

aventi le seguenti caratteristiche: 

- installazione semipermanente sommersa 

- fusioni principali in ghisa EN-GJL-250 

- girante e diffusore in ghisa EN-GJL-250 

- girante a canale autopulente semiaperto con dente guida atto a convogliare il materiale verso la 

scanalatura presente nel diffusore di aspirazione 

- motore EN-GJL-250 

-  massima temperatura del fluido 40 °C 

- motore 3 x 380-415 V, classe H (+180°C) IEC 85/IP 68, avviamento diretto, raffreddamento 

mediante liquido circostante, massimo 20 avviamenti orari 

- protezione termica integrata 

- potenza circa 3,0 kW 
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- conformità alla Direttiva Macchine 2006/42/EC 

Ciascuna pompa è completa di: 

- piede di accoppiamento automatico da fissare a fondo vasca, con curva flangiata DN 80 

completo di tasselli di fissaggio e portaguide 

- catena per il sollevamento in acciaio zincato  

- cavi elettrici sommergibili 

 

3.3 Caratteristiche del quadro di comando e controllo 

Il quadro elettrico sarà con grado di protezione minimo IP 65 data l’installazione in esterno, con 

avviamento diretto e alimentazione 400 V, 50 Hz, trifase + neutro. 

3.3.1 Principali funzioni e caratteristiche 

- possibilità di configurazione da parte dell’utente; 

- gestione dei livelli della vasca, modulando la marcia delle pompe in base ad una misura di 

livello; 

- gestione avviamenti delle pompe definendo il massimo numero di pompe funzionanti 

contemporaneamente e i livelli di start & stop con possibilità da parte dell’utente di configurare dei 

tempi di ritardo; 

- funzione abilitabile dall’utente, che consenta di rendere automaticamente variabile il livello di 

start delle pompe entro un intervallo predefinibile per ridurre le sedimentazioni sulle pareti della 

vasca.; 

- regolazione tramite gli inverter per regolare la velocità di rotazione di ciascuna pompa in funzione 

di differenti logiche selezionabili  

- acquisizione e visualizzazione delle misura della portata proveniente da un misuratore 

- definizione da parte dell’utente di funzioni booleane (AND, OR, NOT, …) associate a 
degli I/O 
 
- comando temporizzato (con periodo di tempo configurabile) che consente in automatico l’avvio 

delle pompe per un tempo di alcuni secondi per contrastare il rischio di grippaggio delle pompe 
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- funzione di svuotamento configurabile per momenti di basso afflusso, quando è possibile che le 

pompe non si avviino per più giorni  

 - funzione di drenaggio schiuma 

- gestione allarmi 

- porta ethernet e web server integrato 

- batteria di back up a 12 Vcc 

- interblocco 

- risparmio energetico 

- funzione anti - intasamento tramite rilevazione automatica del discostamento dei parametri 

elettrici delle pompe ai valori normalmente misurati: se i valori si dovessero discostare di una 

percentuale superiore ad una soglia impostabile, il dispositivo attiverà una procedura per tentare di 

sbloccare la pompa che si suppone essere intasata 

- rilancio allarme tramite invio SMS a differenti destinatari attraverso il modem GSM/GPRS 

- comunicazione modbus 

3.4 Valvole di intercettazione a servizio degli impianti di sollevamento 

Saracinesca in ghisa sferoidale EN-GJS-500-7, a norma UNI EN 1563; con corpo piatto, cappello 

e cuneo in ghisa e cuneo rivestito gommato in EPDM, con attacchi flangiati a norma EN 1092-2 

PN16. La saracinesca deve rispondere ai requisiti di conformità rispetto al DM 174/2004.  

3.5 Valvole ritegno a servizio degli impianti di sollevamento 

Valvola di ritegno a clapet in ghisa GG25, PN16 con attacchi flangiati, con esclusione degli oneri 

della controflange, complete di bulloni, controdadi e guarnizioni. Deve rispondere ai requisiti di 

conformità rispetto al DM 174/2004 
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4 TUBAZIONI 

La presente Specifica Tecnica si applica alle tubazioni delle linee di distribuzione fluidi termici e di 

processo e fornisce i criteri generali che dovranno essere seguiti dall’installatore per la costruzione 

delle reti e per la scelta dei materiali da adottarsi. L’installatore dovrà procedere all’elaborazione 

dei disegni costruttivi ed all’acquisto dei materiali. La rispondenza del progetto, dei materiali e della 

costruzione alle norme di legge vigenti sul territorio nazionale e nella località ove il recipiente dovrà 

essere installato, rimane di piena ed esclusiva responsabilità dell’installatore. 

La progettazione, la costruzione ed il collaudo dovranno soddisfare, oltre la presente Specifica, 

anche le altre eventuali Specifiche, standard, prescrizioni e norme di volta in volta indicate nei 

diversi elaborati Tecnici della Committente. Delle norme e Specifiche si intende vada applicata 

l’ultima edizione pubblicata alla data dell’ordine. Ove non altrimenti indicato si richiede 

l’applicazione delle norme UNI per gli acciai, i tronchetti, le flange, i manicotti e le filettature. 

4.1 Tubazioni in acciaio per condutture in pressione 

Essenzialmente le tubazioni in acciaio saranno: 

- Tubazioni in acciaio nero; 

- Tubazioni in acciaio zincato. 

Le tubazioni in acciaio zincato dovranno essere del tipo senza saldatura conformi alla serie UNI 

EN 10255 per qualunque diametro. 

Le tubazioni in acciaio nero dovranno essere del tipo senza saldatura conformi alla serie UNI EN 

10255 sino al diametro pari a DN 50 e conformi alla serie UNI EN 10216 per diametri superiori. 

Tutte le tubazioni dovranno essere marcate per l'individuazione della serie di appartenenza. 

Lunghezza delle verghe compresa tra 4 e 7 m con estremità filettabili, per diametri pari od inferiori 

a DN 50 (2”). 

4.1.1 Fabbricazione delle tubazioni 

Tubi acciaio senza saldatura filettabili in acciaio S 195T, a norma EN 10255, zincati a norma EN 

10240 A1 (per acqua potabile), marchiati a vernice con nome produttore, diametro e norme di 

riferimento, estremità filettate, assortite nei seguenti diametri e spessori: 
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Diametro esterno 

[pollici] 

Diametro esterno 

[mm] 
Spessore [mm] 

Diametro interno 

[mm] 

½” 21,3 2,3 16,7 

¾” 26,9 2,3 22,3 

1” 33,7 2,9 27,9 

1” ¼ 42,4 2,9 36,6 

1” ½ 48,3 2,9 42,5 

2” 60,3 3,2 53,9 

2” ½ 76,1 3,2 69,7 

3” 88,9 3,6 81,7 

4” 114,3 4,0 106,3 

 

4.1.2 Preparazione 

Prima di essere posti in opera tutti i tubi dovranno essere accuratamente puliti ed inoltre in fase di 

montaggio le loro estremità libere dovranno essere protette per evitare l'intromissione accidentale 

di materiali che possano in seguito provocarne l'ostruzione. 

4.1.3 Ubicazione 

Eventuali tubazioni installate all'esterno dell'edificio saranno staffate mediante carpenteria zincata 

a bagno dopo la lavorazione. 

L'eventuale bulloneria utilizzata per l'assemblaggio dovrà essere in acciaio inox. 

4.1.4 Dilatazioni delle tubazioni 

Tutte le tubazioni dovranno essere montate in maniera da permettere la libera dilatazione senza il 

pericolo che possano lesionarsi o danneggiare le strutture di ancoraggio prevedendo, nel caso, 
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l'interposizione di idonei giunti di dilatazione atti ad assorbire le sollecitazioni termiche. I punti di 

sostegno intermedi fra i punti fissi dovranno permettere il libero scorrimento del tubo.  

4.1.5 Giunzioni, saldature 

I tubi in acciaio nero potranno essere giuntati mediante saldatura ossiacetilenica, elettrica, 

mediante raccordi a vite e manicotto o mediante flange. 

Nella giunzione tra tubazioni in acciaio nero ed apparecchiature (pompe, macchinari in genere) si 

adotteranno giunzioni di tipo smontabile (flange, bocchettoni), mentre le giunzioni delle tubazioni 

tra di loro saranno ottenute mediante saldatura. 

I tubi in acciaio zincato potranno essere giuntati mediante raccordi in ghisa malleabile o mediante 

flange. 

Nella giunzione tra tubazioni in acciaio zincato ed apparecchiature (macchinari in genere) si 

adotteranno giunzioni di tipo smontabile (flange, bocchettoni a tre pezzi). 

Le flange dovranno essere dimensionate per una pressione di esercizio non inferiore ad una volta 

e mezza la pressione di esercizio dell'impianto (minimo consentito PN 10).  

Le saldature dopo la loro esecuzione, dovranno essere martellate e spazzolate con spazzola di 

ferro. 

4.1.6 Pezzi speciali 

Per i cambiamenti di direzione di tubazioni in acciaio nero verranno utilizzate curve stampate a 

saldare. 

Per piccoli diametri, fino ad 1¼” massimo, saranno ammesse curve a largo raggio ottenute 

mediante curvatura a freddo realizzata con apposita apparecchiatura, a condizione che la sezione 

della tubazione, dopo la curvatura, risulti perfettamente circolare e non ovalizzata.  

Le derivazioni verranno eseguite utilizzando curve a saldare tagliate a "scarpa". Le curve saranno 

posizionate in maniera che il loro verso sia concorde con la direzione di convogliamento dei fluidi; 

non sarà comunque ammesso per nessuna ragione l’inserimento del tubo di diametro minore entro 

quello di diametro maggiore. 
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Le giunzioni fra tubi di differente diametro (riduzioni) dovranno essere effettuate mediante idonei 

raccordi conici a saldare, non essendo permesso l'innesto diretto di un tubo di diametro inferiore 

entro quello di diametro maggiore. 

Le tubazioni verticali potranno avere raccordi assiali o, nel caso si voglia evitare un troppo 

accentuato distacco dei tubi dalle strutture di sostegno, raccordi eccentrici con allineamento su una 

generatrice. I raccordi per le tubazioni orizzontali saranno sempre del tipo eccentrico con 

allineamento sulla generatrice superiore per evitare la formazione di sacche d'aria. Per i 

cambiamenti di direzione delle tubazioni in acciaio zincato, per le derivazioni, per le riduzioni e per 

le giunzioni in genere dovranno essere impiegati raccordi in ghisa malleabile per tubazioni, unificati 

come da tabelle UNI. 

4.1.7 Raccordi antivibranti 

Le tubazioni che debbano essere collegate ad apparecchiature che possano trasmettere vibrazioni 

di origine meccanica alle parti fisse dell'impianto dovranno essere montate con l'interposizione 

di idonei giunti elastici antivibranti, raccordati alle tubazioni a mezzo giunzioni smontabili 

(flange o bocchettoni).  

4.1.8 Pendenze, sfiati aria 

Tutti i punti alti della rete di distribuzione dell'acqua dovranno essere dotati di barilotti a fondi 

bombati, realizzati con tronchi di tubo delle medesime caratteristiche di quelli impiegati per la 

costruzione della corrispondente rete, muniti di valvola a sfera o rubinetto a maschio riportato 

ad altezza d'uomo, oppure di valvola automatica di sfiato sempre con relativa intercettazione. Nei 

tratti orizzontali le tubazioni dovranno avere un’adeguata pendenza verso i punti di spurgo aria. 

4.1.9 Verniciatura 

Tutte le tubazioni in acciaio nero, compresi gli staffaggi, dovranno essere pulite, dopo il montaggio 

e prima dell’eventuale rivestimento isolante, con spazzola metallica in modo da preparare le 

superfici per la successiva verniciatura di protezione antiruggine, la quale dovrà essere eseguita 
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con due mani di vernice di differente colore. Tutti gli staffaggi in ferro nero dovranno essere puliti, 

dopo il montaggio, con spazzola metallica in modo da preparare le superfici per la successiva 

verniciatura di protezione antiruggine, la quale dovrà essere eseguita con due mani di vernice di 

differente colore. È facoltà della D.L. richiedere che le tubazioni non isolate ed in vista e relativi 

staffaggi siano verniciati con due mani di vernice a smalto. 

4.1.10 Staffaggi 

I supporti per le tubazioni saranno eseguiti con selle su mensola di acciaio. 

La distanza fra i supporti orizzontali dovrà essere calcolata sia in funzione del diametro della 

tubazione sostenuta (comprensiva dell'eventuale coibentazione) che dalla sua pendenza al fine di 

evitare la formazione di sacche dovute all’inflessione della tubazione stessa. I collari di sostegno 

delle tubazioni dovranno essere dotati di appositi profili in gomma sagomata. 

L’interasse dei sostegni, delle tubazioni orizzontali, siano essi singoli o per più tubazioni 

contemporaneamente, dovrà essere quello indicato dalla seguente tabella in modo da evitare 

qualunque deformazione dei tubi. 

Diametro esterno [mm] Interasse degli appoggi 

[mm] 

Da 17,2 a 21,3 1800 

Da 26,9 a 33,7 2300 

Da 42,4 a 48,3 2700 

Da 60,3 a 88,9 3000 

Da 101,6 a 114,3 3500 

Da 139,7 a 168,3 4000 

Da 219,1 a 273 4500 

Oltre 323,9 5000 
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E’ facoltà della D.L. richiedere che tutte le tubazioni di qualsiasi diametro e per ogni circuito 

installato vengano staffate singolarmente e tramite sostegni a collare con tiranti a snodo, regolabili, 

dotati di particolari giunti antivibranti in gomma. 

4.2 Tubazioni in rame preisolato per impianti di condizionamento e refrigerazione 

Le tubazioni del circuito di distribuzione del fluido frigorigeno dovranno essere in rame disossidato 

fosforoso senza giunzioni, secondo le specifiche del fornitore delle apparecchiature di 

condizionamento.  

Le tubazioni, in rame del tipo C1220, sono prodotte conformemente alla e norme EN 12735-1 e -2 

e rispondono anche alle normative ASTM B280 e avranno le seguenti caratteristiche: 

Diametro esterno 

[pollici] 

Diametro 

esterno [mm] 
Diametro interno 

[mm] 
Spessore [mm] 

Spessore 

Rivestimento 

[mm] 

¼” 6,35 4,75 0,8 7 

3/8” 9,52 7,92 0,8 7 

½” 12,7 11,1 0,8 9 

5/8” 15,87 13,87 1,0 9 

¾” 19,05 17,05 1 9 

7/8” 22,22 19,82 1,2 9 

1” 1/8 28,57 26,17 1,2 9 

 

Tutte le tubazioni verranno fornite e poste in opera complete dei sostegni, ottenuti mediante staffe 

in profilato d’acciaio, e degli opportuni fissaggi. A tale scopo si raccomanda che, per mantenere il 

corretto allineamento delle tubazioni, il distanziamento degli staffaggi dovrà essere 

opportunamente determinato sulla base del diametro delle tubazioni stesse.  

Le tubazioni dovranno sopportare le pressioni e temperature che si possono verificare in esercizio. 

Bisognerà inoltre tenere conto della necessità di evitare la formazione di coppie elettrolitiche 
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all'interconnessione fra le tubazioni ed i componenti principali ed accessori, che possano 

provocare danni all'impianto. Le saldature dovranno essere effettuate in atmosfera di azoto. 

Tutte le tubazioni saranno sottoposte ad una prova di pressione per verificare la buona esecuzione 

delle saldature secondo le specifiche fornite dalla ditta che fornirà le apparecchiature per il 

condizionamento. Inoltre, prima degli allacciamenti agli apparecchi, le tubazioni saranno 

convenientemente soffiate onde eliminare sporcizia e grasso. 

Prima dell’accensione dei sistemi, la ditta esecutrice dei lavori dovrà eseguire le seguenti 

operazioni: 

- “Lavaggio” della rete di distribuzione frigorigena con azoto secco; 

- Prove di tenuta della rete di distribuzione frigorigena con azoto secco a pressione pari a 

quella di progettazione verificando che la pressione di carico non scenda per un periodo di 

almeno 24 ore; 

- Depressurizzazione della rete di distribuzione frigorigena fino alle condizioni di vuoto 

(almeno –755 mm Hg); 

- Rabbocco del gas refrigerante e verifica della corretta quantità di refrigerante come da 

manuale di installazione della casa di fornitura delle apparecchiature per il 

condizionamento. 

Per il collegamento tra l’unità interna ed esterna a servizio del locale quadri sarà necessario 

prevedere dei sifoni in corrispondenza dei dislivelli, circa ogni 5 m di mandata (o aspirazione 

verticale) e comunque secondo quanto previsto dal manuale di installazione e dalle indicazioni del 

Costruttore. 

4.2.1 Giunti 

Giunti tipo a “y” o ad “s”, dovranno consentire il collegamento con le tubazioni principali di 

refrigerante. 

Saranno realizzati in rame ricotto, di dimensioni adeguate alla derivazione.   

La coibentazione dei giunti e collettori sarà realizzata in guscio di poliuretano a cellule chiuse, con 

collante biadesivo a barriera vapore, e sarà di fornitura della casa costruttrice dei giunti stessi. 
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I giunti e i collettori dovranno essere forniti dalla stessa casa di produzione delle apparecchiature 

per il condizionamento, e dovranno essere dimensionati attenendosi specificatamente alle 

prescrizioni tecniche della casa suddetta.  

I giunti avranno entrata variabile dal diametro 9,52 mm al diametro 28,57 mm e uscita variabile dal 

diametro 6,35 al diametro 28,57 mm.  

4.3 Tubazioni in polietilene per condutture in pressione 

4.3.1 Condizioni di funzionamento 

Le tubazioni saranno installate in modo da uniformarsi alle condizioni del fabbricato, in maniera da 

non interessare né le strutture, né i condotti ed in modo da non interferire con le apparecchiature 

relative ad altri impianti. Risulteranno ben dritte e parallele fra loro e con altre canalizzazioni 

eventualmente risultanti con esse allineate. 

Le tubazioni saranno date complete di tutti gli accessori di collegamento, derivazione e sostegno. 

4.3.2 Fabbricazione delle tubazioni 

Le tubazioni saranno del tipo realizzato per estrusione PN 10 conforme alle norme UNI EN 12666-

1 con fornitura in rotoli fino al diametro esterno di 110 mm ed assortite nei seguenti diametri e 

spessori: 

Diametro esterno [mm] Spessore [mm] Diametro interno [mm] 

20 1,9 16,2 

25 2,3 20,4 

32 3,0 26,0 

40 3,7 32,6 

50 4,6 40,8 

63 5,8 51,4 

75 6,9 61,2 



 LINEA SALERNO - PONTECAGNANO AEROPORTO 

COMPLETAMENTO METROPOLITANA DI SALERNO 

TRATTA ARECHI - PONTECAGNANO AEROPORTO 

Disciplinare tecnico 
Impianti di sollevamento 

PROG. LOTTO TIPO DOC. OPERA/DISCIPLINA REV. FOGLIO 

NN1X 00 D 17 KT IT 0000 001 A 17 di 23 

90 8,2 73,6 

110 10,0 90,0 

 

I pezzi speciali costituenti raccordi, riduzioni, derivazioni etc., saranno PN-10 e realizzati in 

polietilene o materiali idonei per il polietilene.  

Le giunzioni con altri materiali verranno assicurate mediante l’utilizzazione di speciali raccordi e 

mai direttamente. 

4.3.3 Installazione delle tubazioni 

Le tubazioni correnti in vista (poste nelle centrali, nei cunicoli, nei cavedi, negli scannafossi etc.) 

saranno sostenute da apposito staffaggio che ne permetta la libera dilatazione. 

Lo staffaggio sarà eseguito sia mediante staffe continue, per fasci tubieri, sia mediante pendini con 

collare, per le tubazioni singole. Le staffe o pendini saranno installati in modo tale che il sistema 

delle tubazioni sia autoportante e quindi non dipendente dalla congiunzione alle apparecchiature in 

alcun punto. 

Sia nel caso di staffe continue, sia nel caso di pendini singoli, le tubazioni dovranno essere 

sostenute da appositi braccioli a collare, di tipo adatto per questo tipo di tubazioni, per 

sistemazione verticale ed orizzontale fissati alle staffe ed ai pendini, tramite sistema a vite 

regolabile livellante. 

Tutti gli staffaggi dovranno essere realizzati con profilo da "U" opportunamente sagomato e 

saldato, utilizzando una gamma di misure unificate per grandezze e forma, proporzionalmente 

dimensionata secondo il carico da sostenere. 

Dovrà essere prodotta preventivamente una campionatura del tipo di staffaggio previsto, 

accompagnata dai relativi calcoli dimostranti l’idoneità a sostenere la varia casistica di carichi, 

firmata da ingegnere qualificato ed iscritto all’albo professionale. 

Detta campionatura dovrà essere autorizzata dalla Direzione Lavori con apposito verbale firmato 

dalle parti, fermo restando la totale responsabilità da parte dell’Appaltatore sulla stabilità delle 

opere. 
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Tutti gli staffaggi potranno essere in acciaio nero successivamente verniciati dopo lavorazione, con 

due mani di antiruggine al piombo e due mani di smalto a finire nel colore scelta dalla Direzione 

Lavori, oppure in acciaio zincato a caldo, sempre dopo lavorazione. 

Le tubazioni interrate all’esterno saranno poste (dove la struttura lo consenta) alla profondità di mt. 

0,8 minimo dal piano di calpestio, appoggeranno su baggioli di calcestruzzo e soffondo in ghiaia 

rotonda e saranno protette con uno strato di sabbia, atto a coprire le tubazioni fino allo spessore 

minimo di mt. 0,20 dalla generatrice superiore del tubo stesso. 

Nell’attraversamento di pavimenti, muri, soffitti, tramezzi etc., saranno forniti ed installati spezzoni 

di tubo zincato aventi un diametro sufficiente alla messa in opera delle tubazioni. 

Per le tubazioni fornite in bobina e poste in vista, lo staffaggio dovrà essere tale da consentire un 

andamento rettilineo e non ondulatorio sia in verticale che in orizzontale. 

4.4 Tubazioni in materiale plastico per scarichi di acque reflue 

4.4.1 Tubazioni in polietilene 

Le tubazioni saranno in polietilene rigido ad alta densità maggiore o uguale a 0,955, saranno del 

tipo a bassa pressione PN 4, assortite nei seguenti diametri esterni e spessori: 

Diametro esterno [mm] Spessore [mm] Diametro interno [mm] 

32 3 26 

40 3 34 

50 3 44 

63 3 57 

75 3 69 

90 3,5 83 

110 4,3 101,4 

125 4,9 115,2 
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160 6,2 147,6 

200 6,2 187,6 

250 7,8 234,4 

315 9,8 295,4 

 

Tutti i pezzi speciali per le tubazioni quali braghe, curve, spostamenti, ispezioni etc saranno dello 

stesso materiale. 

Le materie prime utilizzate per tubi, raccordi e pezzi speciali dovranno rispondere alle norme DIN 

8075 – UNI EN 12666-1. Le curve e derivazioni dovranno essere effettuate con pezzi speciali ad 

angolatura non superiore a 45°. Sarà consentito solo eccezionalmente l’uso di gomiti, qualora lo 

spazio a disposizione non permetta altre soluzioni, comunque previa autorizzazione della 

Direzione Lavori. 

Per le tubazioni interrate, le congiunzioni, le derivazioni ed ispezioni dovranno avvenire attraverso 

pozzetti in muratura ispezionabili facilmente. In generale i collettori orizzontali non dovranno avere 

una pendenza inferiore al 3% per quelli all’interno dell’edificio ed il 2% per quelli all’esterno, ad 

eccezione dei casi dovuti a necessità di livelli, nei quali, comunque, non si dovrà scendere al di 

sotto del 2%. È assolutamente vietato installare tubazioni in piano o in contropendenza. 

Per consentire l’ispezione in prossimità di curve, derivazioni e nei tratti rettilinei più lungi di 10 mt., 

saranno utilizzati speciali pezzi d’ispezione con coperchio ovale a tenuta con guarnizioni e 

fissaggio mediante viti. 

Se necessario può essere utilizzato anche la soluzione con tappo a chiusura di testa rotondo tipo a 

tenuta, comunque in accordo con la Direzione Lavori. 

Nei casi di attraversamento di solai e di coperture si dovrà provvedere alla protezione con idonee 

converse e cappelli antinfiltrazioni. Il collegamento della tubazione sarà realizzato con il sistema 

della saldatura a specchio e dei manicotti elettrici. 

È vietato l’uso di raccorderia con tenuta tramite incollaggio o tramite O-ring. Le eventuali 

congiunzioni tra tubazioni in polietilene ed altri materiali dovranno essere realizzate con pezzi 

speciali di adeguate caratteristiche e mai direttamente. 
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4.4.2 Tubazioni in polipropilene 

Tubi e raccordi in polipropilene additivati di fibre minerali destinati allo scarico di acque reflue 

all’interno di fabbricati civili ed industriali secondo la UNI EN 12056, nei seguenti diametri e 

spessori: 

Diametro esterno [mm] Spessore [mm] Diametro interno [mm] 

32 2 28 

40 2 36 

50 2 46 

75 2,6 69,8 

90 3,1 83,8 

110 3,6 102,8 

125 4,2 116,6 

160 5,2 149,6 

 

Prodotti in conformità alla norma DIN EN 1451-1 certificati per la posa in area “B” dal “DIBT 

Deutsches Institut für Bautechnik” n° omologazione Z-42.1-432. 

I raccordi devono essere prodotti con il metodo di inietto fusione ed esclusivamente con materiali 

aventi le stesse caratteristiche fisico-chimiche dei tubi.  

I tubi e i raccordi devono essere collegati tramite innesto con bicchiere e guarnizioni di tenuta a 

labbro in EPDM. 

Per le tubazioni interrate, le congiunzioni, le derivazioni ed ispezioni dovranno avvenire attraverso 

pozzetti in muratura ispezionabili facilmente. In generale i collettori orizzontali non dovranno avere 

una pendenza inferiore al 3% per quelli all’interno dell’edificio ed il 2% per quelli all’esterno, ad 

eccezione dei casi dovuti a necessità di livelli, nei quali, comunque, non si dovrà scendere al di 

sotto del 2%. È assolutamente vietato installare tubazioni in piano o in contropendenza. 
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Per consentire l’ispezione in prossimità di curve, derivazioni e nei tratti rettilinei più lungi di 10 mt., 

saranno utilizzati speciali pezzi d’ispezione con coperchio ovale a tenuta con guarnizioni e 

fissaggio mediante viti. 

Se necessario può essere utilizzato anche la soluzione con tappo a chiusura di testa rotondo tipo a 

tenuta, comunque in accordo con la Direzione Lavori. 

Il sistema di scarico è composto da tubi e raccordi, è dovrà essere dato completo di pezzi speciali, 

ispezioni, collari di guida e di fissaggio e dovrà essere messo in opera con tutti gli accorgimenti 

tecnici per prevenire eventuali anomalie di funzionamento e dilatazioni, rispettando le direttive di 

posa del produttore e la regola dell'arte. 

La marcatura sul tubo richiesta dalle norme di riferimento avverrà per impressione chimica o 

meccanica, a caldo, indelebile. Essa conterrà come minimo: Nome del prodotto, Numero 

d’omologazione, Normativa, Codice EAN, Date di produzione, Dimensioni, Classificazione al fuoco 

ecc. 

4.4.3 Installazione delle tubazioni 

Le tubazioni correnti in vista (poste nelle centrali, nei cunicoli, nei cavedi, negli scannafossi etc.) 

saranno sostenute da apposito staffaggio che ne permetta la libera dilatazione. 

Lo staffaggio sarà eseguito sia mediante staffe continue, per fasci tubieri, sia mediante pendini con 

collare, per le tubazioni singole. Le staffe o pendini saranno installati in modo tale che il sistema 

delle tubazioni sia autoportante e quindi non dipendente dalla congiunzione alle apparecchiature in 

alcun punto. Sia nel caso di staffe continue, sia nel caso di pendini singoli, le tubazioni dovranno 

essere sostenute da appositi braccioli a collare, di tipo adatto per questo tipo di tubazioni, per 

sistemazione verticale ed orizzontale fissati alle staffe ed ai pendini, tramite sistema a vite 

regolabile livellante. Tutti gli staffaggi dovranno essere realizzati con profilo da "U" 

opportunamente sagomato e saldato, utilizzando una gamma di misure unificate per grandezze e 

forma, proporzionalmente dimensionata secondo il carico da sostenere. 

Dovrà essere prodotta preventivamente una campionatura del tipo di staffaggio previsto, 

accompagnata dai relativi calcoli dimostranti l’idoneità a sostenere la varia casistica di carichi, 

firmata da ingegnere qualificato ed iscritto all’albo professionale. Detta campionatura dovrà essere 
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autorizzata dalla Direzione Lavori con apposito verbale firmato dalle parti, fermo restando la totale 

responsabilità da parte dell’Appaltatore sulla stabilità delle opere. 

Tutti gli staffaggi potranno essere in acciaio nero successivamente verniciati dopo lavorazione, con 

due mani di antiruggine al piombo e due mani di smalto a finire nel colore scelta dalla Direzione 

Lavori, oppure in acciaio zincato a caldo, sempre dopo lavorazione. 

Qualora di debba ricorrere, in caso di necessità, ad un sistema di staffaggio fisso, si dovranno 

installare supporti con piastre e bulloni, e sulle tubazioni saranno saldati manicotti elettrici in 

funzione di punto fisso. 

La rete di scarico interrate all’esterno saranno poste (dove la pendenza lo consenta) alla profondità 

di mt. 0,8 minimo dal piano di calpestio, appoggeranno su baggioli di calcestruzzo, sottofondo di 

ghiaia rotonda e protette con uno strato di sabbia, atto a coprire le tubazioni fino allo spessore 

minimo di mt. 0,20 dalla generatrice superiore del tubo stesso. 

Nell’attraversamento di pavimenti, muri, soffitti, tramezzi etc., saranno forniti ed installati spezzoni 

di tubo zincato aventi un diametro sufficiente alla messa in opera delle tubazioni. 

Per le tubazioni che dovessero attraversare il pavimento, la parte superiore dello spezzone dovrà 

sporgere di 5 cm. sopra la quota del pavimento finito. Le tubazioni installate dentro tracce, 

dovranno essere poste in modo da consentire la libera dilatazione impedendo l’insorgere dei 

rumori. Dove necessario, in funzione delle dilatazioni, dovranno essere previsti punti fissi e 

compensatori di dilatazione. 

Il relativo onere sarà compreso nel prezzo delle tubazioni, quali facente parte degli accessori. Tutte 

le tubazioni "orizzontali" dovranno essere sostenute per l’intero percorso, da apposito profilo 

metallico continuo, di forma a semicerchio, colore nero, atto ad impedire la flessione delle 

tubazioni. 

4.4.4 Collaudo provvisorio in opera 

In corso d’opera dovrà essere provveduto al collaudo delle varie parti d’impianto progressivamente 

realizzate, mediante riempimento di tutte le tubazioni con acqua. 

Verrà redatto un apposito verbale firmato dall’Appaltatore e dalla Direzione Lavori. 
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È fatto divieto assoluto di coprire, con murature o strutture di qualunque tipo e natura, le tubazioni 

prima di aver subito e positivamente superato il suddetto collaudo. 

Al termine dei lavori l’impianto, nella sua totalità, dovrà essere sottoposto al "collaudo totale", 

seguendo le stesse modalità sopradescritte e generali. 

 




